
 

                   

 

 
 

Prot. n 3996/II.10                                             Monte S. Angelo 28/09/21 
 

Ai docenti 
Al personale Ata 

Alla rsu di istituto 
Alla Dsga 

Al sito istituzionale 
 
 
 
Oggetto: modalità di fruizione dei permessi per L.104 
 

Al fine di evitare l’insorgere di responsabilità di carattere disciplinare, 
penale e patrimoniale, si ritiene utile ricordare al personale che beneficia 
delle disposizioni previste dalla legge 104/92 che, anche pur trattandosi di 
un diritto destinato e di cui può beneficiare, a richiesta, il lavoratore, il 
destinatario effettivo è il familiare al quale deve essere garantita, in via 
esclusiva, l’assistenza. La richiesta del permesso, di cui alla legge 104/92, è 
subordinata ad una precisa responsabilità personale, ragion per cui, la 
firma della dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 46-47 del DPR 445/2000 e sottoscritta ai sensi dell’art. 76 
del DPR 445/2000, impegna in misura inoppugnabile che, in caso di un uso 



 

improprio, è previsto il licenziamento immediato e l’applicazione del 
codice penale. 

I tre giorni di permesso per assistenza ad un familiare disabile grave, per 
quanto riguarda il personale docente, sono disciplinati dall’articolo 15, 
comma 6, del CCNL 2007, confermato dal Contratto 2016/18 

La modalità di fruizione dei permessi 

L’Inps con circolare applicativa n. 45 dell’1.03.2011, in riferimento alla 
modalità di fruizione dei permessi per l’assistenza a disabili in situazione di 
gravità, al punto 2.1 ha precisato che “Il dipendente è tenuto a comunicare 
al Direttore della struttura di appartenenza, all’inizio di ciascun mese, la 
modalità di fruizione dei permessi, non essendo ammessa la fruizione mista 
degli stessi nell’arco del mese di riferimento ed è tenuto, altresì, a 
comunicare, per quanto possibile, la relativa programmazione”. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relativamente alla questione 
della programmazione dei permessi, con Interpelli n. 1/2012 e 31/2010, ha 
riconosciuto al datore di lavoro la facoltà di richiedere una 
programmazione dei permessi ex art. 33, legge 104/1992, purché ciò non 
comprometta il diritto del soggetto disabile ad un’effettiva assistenza. 

Alla luce di quanto premesso, il personale docente e ATA deve produrre 
una pianificazione mensile di fruizione dei permessi da concordare 
preventivamente con l’Amministrazione e lo staff al fine di “evitare la 
compromissione del funzionamento dell’organizzazione” ed evitando di 



 

utilizzare gli stessi giorni della settimana. Sarà possibile fruire dei  permessi 
senza pianificazione solo in presenza di situazioni d’urgenza. 

 

 
 

                                                                                       La Dirigente Scolastica 

 Matilde Iaccarino  
 Firma autografata sostitutiva a mezzo stampa ai sensi  

 dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo  n. 39/93 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 


